I TEMPI DEI GENTILI DI LUCA 21:24

E

L’ AVVENTO DEL REGNO DI DIO

Sul testo di Luca 21:24 e sul capitolo 4° del profeta Daniele, i t.d.Geova fondano tutto il loro insegnamento relativo all’avvento del regno celeste di Dio, (regno iniziato in maniera invisibile nei cieli nel 1914), con tutta una serie di conseguenze  sulla terra a partire da quell’anno.

Secondo i t.d.Geova  in quell’anno terminarono i tempi dei Gentili e Cristo fu intronizzato re celeste, ciò alla fine di un periodo  denominato TEMPI DEI GENTILI; questo periodo secondo i t.d.Geova è durato 2520 anni, ricavati dal capitolo 4° del profeta Daniele, in cui si parla di 7 TEMPI = 7 ANNI X 360 GIORNI-ANNI.

Questi  TEMPI DEI GENTILI sono, secondo i t.d.Geova, un periodo in cui Dio non domina in relazione alla terra, ma lascia dominare appunto i GENTILI (non giudei).

In  pratica questo periodo: “Era un tempo in cui il diavolo dominava il mondo senza che Dio       ostacolasse il diavolo” (Dal paradiso perduto al paradiso riconquistato,  pag. 171, pubbl. nel 1959 dai t.d.G.).
 “I TEMPI DELLE NAZIONI iniziarono quando finì sulla terra il regno di  Dio, cioè quando fu       deposto l’ultimo re della nazione d’Israele dal trono di Geova” (1°Cronache 29:23) id. pag. 171. Quando fu detronizzato l’ultimo re di Giuda, Sedechia, iniziarono i TEMPI DEI GENTILI, i quali sarebbero durati sino a quando la corona tolta a Sedechia sarebbe stata data a colui che ne ha il diritto regale, cioè Cristo (Ezechiele 21:31-32, Luca 1:32-33). Per un’ampia  trattazione dell’insegnamento dei t.d.G. vedi: Dal paradiso perduto...pag. 169-177; Torre di guardia 1/8/1968 pag. 451-456; 1/11/1986 pag. 4-7; Venga il tuo regno cap. 14°, (pubbl. nel 1981); Potete vivere per sempre su una terra paradisiaca cap. 16°(pubbl.nel 1982) ect. tutte pubblicazioni dei t.d.Geova.
Secondo i t.d.G. Sedechia, ultimo re di Giuda, fu detronizzato nell’anno 607 a.E.V. (avanti Era Volgare o a.C.)
 e partendo da quella data iniziarono i 2520 anni che terminarono nel 1914.

A questo punto è bene fare una prima considerazione.

Secondo i  t.d.G., i  TEMPI DEI GENTILI  sono un periodo  durante il quale il diavolo domina il mondo senza che Dio l’ostacoli. 

Se Cristo ha cominciato a regnare  nel 1914, come mai le nazioni dominano ancora sulla terra così come dominavano prima del 1914? Questi governanti non dominano con il permesso di Dio? O meglio, queste autorità sono da Dio?  Paolo dice che l’autorità è costituita da Dio, (Romani 13:1-6). Attualmente siamo ancora in queste condizioni.

Il testo di Luca 21:24 dice che Gerusalemme sarà calpestata dalle NAZIONI, sino a quando dureranno i tempi delle nazioni. I t.d.G. fanno retrocedere di circa 6 secoli l’inizio di questo calpestamento, (riferito alla detronizzazione dell’ultimo re di Giuda Sedechia) ma per farlo alterano il significato scritturale  scrivendo: “....e Gerusalemme continuerà ad essere calpestata .... finchè ..”(Torre di guardia 1/11/1986 pag. 6; Sia fatta la tua volontà in terra  pag. 94 e 100 pubbl. nel 1961) .
In questa maniera i t.d.G., vogliono far intendere che Gesù nel suo discorso profetico faceva riferimento, per quanto riguardava la città, ad eventi del passato e del futuro. Gesù è molto chiaro a riguardo, dicendo ..“sarà calpestata” usa il verbo futuro e tutto il contesto dal vers. 20 al 24  parla di eventi futuri  che si abbatteranno su Gerusalemme e ciò è confermato dalla storia; nel discorso di  Gesù, gli eventi predetti riguardano  il futuro della città; infatti nel 66 d.C. Gerusalemme fu circondata da eserciti  romani, (Luca 19:43-44, 21:20) e nel 70 d.C. fu distrutta.

Dal 134 d.C., sul luogo dove sorgeva Gerusalemme fu costruita dai romani  una città pagana chiamata AELIA CAPITOLINA, ciò dopo che fu  annientata l’ultima resistenza  degli ebrei  e proibendo a questi ultimi di entrare  in questa nuova città.

Da allora gli Ebrei  non dominano più  Gerusalemme, ma la città è dominata da potenze straniere  e ciò dura sino ai nostri giorni. Per notizie storiche di quel tempo approfondite vedi: “GUERRE GIUDAICHE” di GIUSEPPE FLAVIO, e “STORIA  D’ISRAELE ”di  G. RICCIOTTI.

Gesù,  al vers. 22  di  Luca 21, dice: “affinché tutte le cose che sono scritte siano adempiute” vedi anche Matteo 24:15; Luca 21:20; 19:43-44; è chiaro il riferimento al profeta Daniele cap.9:26-27; ma tutti questi riferimenti riguardano il futuro della città  di Gerusalemme con il suo tempio.

I  TEMPI  DEI  GENTILI  RAPPRESENTANO UN  PERIODO  DI  TEMPO  DURANTE  IL  QUALE  GERUSALEMME  SARÀ DOMINATA   DA  POPOLI STRANIERI E  LA  STORIA DEL PASSATO E  DEL  PRESENTE  LO CONFERMA: ROMANI, PERSIANI, BIZANTINI, SARACENI, CROCIATI CRISTIANI, EGIZIANI, SACRO  ROMANO  IMPERO, TURCHIA, GRAN BRETAGNA, GIORDANIA.

A conclusione di questo primo aspetto, è bene ricordare che la data della fine di questo sistema mondiale noi non la possiamo conoscere, infatti Gesù rispondendo alla domanda dei discepoli: “Signore è questo il tempo che stabilirai il regno ad  Israele”? (Atti 1:6), disse: ”Non sta a voi  conoscere i tempi od  i momenti  che il Padre ha riservato alla  sua autorità ”. Notare che in questa frase riguardante il periodo di  questo ristabilimento, Gesù usa la parola KAIROS, la  stessa  dei  tempi   (KAIROI)  dei gentili di LUCA 21:24. Non sta quindi a noi conoscere questa data ma solo al  Padre  (Atti 1:6, Matteo 24:36).




I  SETTE  TEMPI  DI  DANIELE  CAP. 4     

ED  EVENTUALE  LEGAME  CON  IL  1914

Nel cap. 4 del profeta Daniele vi è narrato un sogno fatto  da Nabucodonossor e l’esperienza  da lui vissuta (cap. 4:1-37).

Secondo i t.d.G., l’adempimento di questo sogno è duplice. Il 1° riguarderebbe il re Nabucodonossor, il 2° riguarderebbe  il tempo della fine, ciò è chiaramente scritto nella Torre di guardia (1/11/1986 pag. 5).

Infatti per i t.d.G., l’albero del sogno rappresenta sia il re ma anche il dominio divino, (Potete  vivere  su  una terra...pag. 139, illustrazione). Per i t.d.G. il sogno ha anche un 2° adempimento che riguarda il nostro tempo per tre motivi, (T.d.guardia 1/11/1986, pag. 5; Venga il tuo regno, pag. 133,  pubbl. nel 1981) .

1°- A motivo del tempo in cui fu data la visione nel punto critico della storia...quando Dio permise che il regno da Lui stabilito ... fosse rovesciato...

2°- A motivo della persona a cui fu rivelata la visione, a Nabucodonossor strumento divino per il rovesciamento del regno di Giuda...

3°- A motivo del tema della visione, affinché i viventi sappiano che Dio domina sul regno degli uomini... e stabilisce su di esso l’infimo del genere umano...Daniele 4:3,17,25. L’infimo del genere umano, secondo i t.d.G. sarebbe  applicato a Gesù il quale fu mansueto, umile, ecc. (Matteo 11:29), il quale riceverà il regno, (Luca 1:32-33).

Prima di esaminare questi  tre motivi, esaminiamo brevemente, dal punto di vista dei t.d.G., il significato e l’applicazione della parola TEMPI, di Daniele 4:16,23,25,32, cap.7:25, Apocalisse 12:14, ricordando che Daniele cap. 4  parla di sette tempi, mentre sia Daniele 7:25 che Apocalisse 12:14  parlano di tre tempi  e mezzo  ossia la metà di sette tempi.

Secondo i  t.d.G., i tempi di Daniele cap. 4, equivalgono a sette anni lunari di 360 giorni l’uno (Sia fatta la tua volontà in terra pag. 101 pubbl. nel 1961); quindi 7x360 giorni-anni  da 2520 anni ai quali sottraendo la data del 607 a.e.v. ci porterebbe al 1914.

Un tempo di Daniele cap. 4 equivarrebbe  a 360 giorni o un anno lunare.

“Quando la bibbia parla di mesi ed anni misura secondo il calendario lunare....nel caso di Nabucodonossor  un tempo equivale ad un anno lunare di 360 giorni in media” (Sia fatta la tua volontà in terra, pag.100).

“ In Daniele 7:25 si parla di un tempo dei tempi ....questo significa tre tempi e mezzo ...ciascun tempo equivale ad un anno solare di
365 giorni e 1/4 di giorno”(Quindi è finito il mistero di Dio pag. 261 pubbl. nel 1971).

A questo punto è bene fare una  seconda considerazione
 Come mai nel caso di Daniele 4, un tempo equivale ad un anno lunare, mentre in Apocalisse 12:14, un tempo equivale ad un anno solare? Con quale criterio la parola TEMPO assume  due diversi significati temporali? Da notare che i tre e mezzo sono esattamente la metà dei sette tempi di Daniele 4.

Come mai, nello stesso libro di Daniele la parola tempo del cap. 4 ha una durata diversa rispetto all’applicazione della parola tempo di Daniele cap. 7:25?

Secondo i t.d.G. il testo di Apocalisse 12:14  si applica al periodo in cui  “la donna doveva essere nel deserto per 1260 giorni, tre tempi e mezzo  ....ciò mostra che questi tre anni e mezzo sono anni  profetici ...questo periodo quindi cominciò al ..tempo della Pasqua  13/14  Aprile 1919 e finì il 4/5 Ottobre 1922” (Quindi....pag. 315-316). 

A prescindere dall’ interpretazione  e  l’applicazione che danno i t.d.G. vi è da notare  l’errato calcolo:

DAL  13/14  APRILE  1919  AL  31/12/1919
  VI SONO    263   GIORNI

ANNO  BISESTILE    1920                                
  VI SONO    366   GIORNI

ANNO                        1921                                      VI SONO   365   GIORNI 

DAL  1° GENNAIO    1922  AL   4/10/1922   
  VI SONO    276   GIORNI

TOTALE 



       

  VI SONO  1270   GIORNI


Quindi i conti non tornano e ciò considerando gli anni di circa 365 giorni  omettendo  anche  1/4  di giorno  per anno.

Se invece calcoliamo, considerando l’anno di 360 g. in media,   tutti  i mesi  di 30 g., il totale ammonta a 1250 giorni; il totale si ridurrebbe  ulteriormente se calcoliamo l’anno in maniera lunare di 354 giorni.

In un caso o nell’altro i conti non tornano! Per concludere questa breve parentesi, secondo i t.d.G., in Apocalisse 11:9-11 si parla di due testimoni morti per tre giorni e mezzo, secondo  i loro insegnamenti questi  testimoni  rappresentano un periodo di inattività da parte dell’unto rimanente (Condotti in carcere il 4/7/1918 e liberati  il 21/3/1919, Quindi...pag. 271-277). COME SI CONCILIA QUESTO PERIODO DI INATTIVITÀ DI SOLI  OTTO MESI E MEZZO CIRCA CON I TRE TEMPI E MEZZO DI APOCALISSE 11:9-11?    



ESAMINIAMO  ORA  I  3  MOTIVI  ADDOTTI  DAI  T.D.G.

 1° - Il tempo in cui fu data la visione... ecc., per i t.d.G. fu data “poco tempo dopo ...IL ROVESCIAMENTO  DELLA  DINASTIA  DEI  DISCENDENTI  DEL  RE  DAVIDE”(T.d.g. 1/11/1986  pag. 5), “TEMPO  IN  CUI  FU  ROVESCIATO  IL  REGNO  DI  GIUDA” (T.d.g. 1/8/1968  pag. 451, “ FU  DATA  EVIDENTEMENTE  NON  MOLTI  ANNI  DOPO  CHE  ERA  CESSATO  IL  REGNO ” (Venga il tuo regno  pag. 133).

SPIEGAZIONE: è logico che la visione fu data mentre il re regnava ed era in vita e visto che la visione era destinata ad umiliare quel re, fu data durante il periodo di regno del re NABUCODONOSSOR . Per quanto riguarda il riferimento a dopo la distruzione di Gerusalemme, se fosse stato importante questo motivo, la Bibbia ci avrebbe  indicato l’anno di regno del re in cui fu data la visione. Nessuno però lo sa, visto che nel testo sacro non viene menzionato l’anno in cui avvenne ciò,   contrariamente alle altre visioni contenute nel libro di Daniele:

DANIELE  CAP. 2 ...LA  STATUA........... 2°   ANNO   DI  NABUCODONOSSOR

DANIELE  CAP. 7... LE  4  BESTIE......... 1° 
ANNO   DI  BELSATSAR

DANIELE  CAP. 8....MONTONE.............. 3°   ANNO   DI  BELSATSAR

DANIELE  CAP. 9....70  SETTIMANE......1°   
ANNO   DI  DARIO

DANIELE  CAP. 10..UOMO..DI LINO......3°  
ANNO   DI CIRO

NEL  CAP. 4° DI  DANIELE  NON  ESISTE  NESSUN  RIFERIMENTO  ALL ’ANNO  DI  REGNO  IN  CUI  FU DATA  LA VISIONE, ed anche se ciò fosse stato indicato sarebbe stato semplicemente un dato cronologico relativamente utile. Bisogna notare che la visione data al re avviene verso la fine del suo regno, in quanto in Daniele 4:30 si parla della grande Babilonia dal re edificata ...quindi verso la fine del suo regno, un tempo distante dalla data della distruzione di Gerusalemme; come si può quindi fare riferimento in questa visione alla distruzione di Gerusalemme? Di regola una profezia si avvera dopo e non prima di essere stata annunciata !

2° - ...La persona alla quale fu rivelata la visione..(T.d.g. 1/8/1968 pag. 454, e T.d.g. 1/11/1986  pag. 5). 

SPIEGAZIONE: anche nel capitolo 2° di Daniele fu rivelata al re una visione (sogno), con lo scopo di far conoscere al re ciò che succederà negli ultimi tempi, Daniele 2:28. È  IMPORTANTISSIMO  NOTARE  CHE  QUANDO  UNA  VISIONE CONCERNE  IL  TEMPO DELLA  FINE  IL  TESTO  LO  DICE  CHIARAMENTE:

DANIELE  2:28....avverrà negli ultimi giorni

DANIELE  8:17....concerne il tempo della fine

DANIELE  8:19....concerne il tempo fissato per la fine
DANIELE 10:14...al tuo popolo negli ultimi giorni
DANIELE 11:40...al tempo della fine

In Daniele 12:1-4 e in  tutto il capitolo 7° si parla del tempo in cui i santi riceveranno il regno e saranno salvati, è quindi chiaro che come ai capitoli 1, 3, 5 e 6, anche il capitolo 4 riguarda avvenimenti di quel tempo e che quest’ultimo capitolo non parla di eventi proiettati verso il tempo della fine, in quanto non vi sono in esso espressioni riguardanti ciò, né tantomeno il 1914 (anno in cui secondo i t.d.G. sarebbe iniziato il tempo della fine).

3° - Il tema generale o argomento della visione: in modo che i viventi sappiano che Dio domina sul regno degli uomini.. e stabilisce su di esso persino l’infimo del genere umano.

I t.d.G. pongono l’enfasi sul fatto che Dio dà il regno a chi vuole e vi innalza persino l’infimo del genere umano (Gesù secondo i t.d.G.). Quindi secondo i t.d.G. il tema della visione è il regno di Dio ...dato in seguito a Gesù (nel 1914). 

SPIEGAZIONE: in questa maniera si confonde sia il tema della visione che lo scopo di essa! IL TEMA DELLA VISIONE  RIGUARDA LA SOVRANITÀ DIO IL QUALE  IN QUESTA VESTE, TOGLIE  IL REGNO AL RE  PER  UN  PERIODO  DI  SETTE  TEMPI, SINO A QUANDO (SCOPO DELLA  VISIONE), NABUCODONOSSOR RICONOBBE  CHE  DIO  DOMINA  SU  TUTTI  E  TUTTO.

ALLA  FINE  DEL CAPITOLO 4° IL RE  LODA DIO CHE  HA IL POTERE DI UMILIARE  QUELLI  CHE  CAMMINANO  SUPERBAMENTE, (Daniele 4: 30,37).

Lo scopo della visione è quello di umiliare il re per fargli riconoscere che Dio umilia chi vuole, i superbi, visto che Egli domina su tutto e tutti...Daniele 4:3,17,25, il vers. 17 e 25 affermano: ..Finché tu non riconosca che l’Altissimo domina sul regno degli uomini e lo dà a chi vuole, e vi innalza persino l’ infimo del genere umano. Per i t.d.G. il testo si applicherebbe a Gesù il quale riceverà il regno. I termini persino l’infimo del genere umano in questo contesto non possono mai applicarsi a Gesù in quanto i termini indicati si applicherebbero a persone alle quali nessuno di noi immaginerebbe Dio desse il regno, mentre  Cristo è colui il quale è degno di ricevere il regno, (Apocalisse 11:15). 

SPIEGAZIONE: I testi di Daniele 4:17,25 devono essere confrontati con altri testi i quali affermano il dominio di Dio su tutto e su tutti, noi compresi e questo a suo piacimento: dare il regno o non darlo a chi Lui vuole.

Daniele   4:17...“Dio domina sul regno degli uomini e lo da a chi vuole”

Geremia  27:5...“dò la terra a chi mi par bene”(NABUCODONOSSOR)

Daniele   5:21...“sul regno degli uomini e che Egli vi stabilisce sopra chi vuole”  

Esdra      1:2.... “Dio mi ha dato tutti i regni della terra”(CIRO) 

2° Cron.36:23...“l’Eterno, l’Iddio dei cieli  mi ha dato tutti i regni della terra”

Nei testi su citati abbiamo delle applicazioni riguardanti sia Nabucodonossor che Ciro, ma il principio vale per tutti. Inoltre Dio abbassa chi s’innalza ed umilia chi cammina superbamente (caso di Nabucodonossor, Daniele cap. 4°, di Belsatsar Daniele cap. 5°).

Questo principio ricorre spesso nelle scrittura:

Luca 1:51-53 ..ha tratto giù dai troni i potenti; Salmo 75:7; 1° Samuele 2:6-8; Daniele 2:21; 4:17,25; 5:20-26; Ezechiele 17:23-24; 29:13-16; Matteo 23:12; Isaia 2:11-13. 

Tutti questi testi affermano il principio che Dio umilia  i superbi ed innalza gli umili e questo principio viene ribadito nella esperienza del re Nabucodonossor con adempimento del sogno dopo 12 mesi da esso, (Daniele 4:29-31.) e nell’esperienza di Belsatsar con adempimento (apparizione del mozzicone di mano) quella notte stessa, (Daniele cap. 5°).

Quindi il capitolo 4° è una lezione per il re Nabucodonossor, mentre il cap. 5° è una lezione per il re Belsatsar, però quest’ultima lezione ha un tragico epilogo .

Il testo di Daniele 4:17 dice tra l’altro che Dio dà il regno degli uomini a chi vuole. Cristo secondo i t.d.G. avrebbe iniziato a regnare (intronizzato), nel 1914 come re in cielo ..tuttavia Cristo non ha ricevuto il regno degli uomini (come afferma Daniele 4:17 secondo i t.d.G.),  in quanto attualmente sono ancora gli uomini a dominare. Il regno degli uomini sarà di Cristo alla fine di questo sistema umano e il sogno della statua di Daniele cap. 2° dimostra che i regni umani rappresentati dalla statua, saranno ancora in mano agli uomini, sino a quando la pietra (intervento di Dio) annienterà tutti quei regni, mentre il regno di Dio sussisterà in perpetuo, (Daniele 2:34,44) e ciò ad oggi non è ancora avvenuto, in quanto noi viviamo ancora al tempo dei piedi della statua.

Sarà in seguito che Dio farà sorgere il suo regno da dare ai sui santi santi (Daniele 7:27; 1° Corinzi 15:24-25). Inoltre Apocalisse 11:15 afferma che “ il regno di questo mondo è venuto ad essere del Signor nostro e del suo Cristo” e ciò è bene ribadire è un evento proiettato nel futuro e non nel 1914 .

Analizzando questi avvenimenti del re, viene da chiedersi come possono questi sette tempi della vita del re essere una rappresentazione del dominio dei gentili sul mondo (come afferma la t.d.g.) visto che il re  (un gentile) non regna sugli uomini per sette tempi in quanto diventa simile ad un animale irragionevole? (Daniele 4:14-16,33); inoltre mentre il re alla fine di questo periodo riconobbe il dominio del Dio del cielo (vers.34,37),....nel 1914  (in maniera parallela) chi riconobbe ciò, visto che i gentili continuavano a combattersi con lo scoppio della grande guerra? Nemmeno i t.d.G. riconobbero ciò, visto che la data del 1914 quale data della presenza invisibile di Cristo, fu discussa negli anni ’30 e accettata definitivamente al posto del 1874 nel 1943, con la pubblicazione del libro “La verità vi farà liberi” (vedi nota in calce della t.d.g. 15/2/1975 pag. 125).

Visto che i t.d.G. danno al sogno un 2° adempimento, così come Nabucodonossor  riconobbe che Dio domina su tutti e tutto, ci saremmo aspettati che i gentili (o nazioni), nel 1914 avessero riconosciuto alla stessa maniera il dominio di Dio, ma ciò non è avvenuto. LE NAZIONI RICONOSCERANNO IL  DOMINIO DI DIO ALLA FINE DI QUESTO SISTEMA DI COSE, QUANDO AL SUO  INTERVENTO I POTENTI DELLA TERRA SI NASCONDERANNO  (APOCALISSE 6:15-17).

Per i t.d.G. Nabucodonossor divenne dominatore mondiale dopo la distruzione di Gerusalemme, in quanto detronizzò l’ultimo re di Giuda Sedechia assiso sul trono di GEOVA (1° Cronache 29:23).

Ciò non è corretto in quanto Nabucodonossor aveva ricevuto i regni di questa terra ancora prima della detronizzazione di Sedechia (Geremia 34:1); nel passato altri re di Giuda ed Israele erano stati detronizzati ed assoggettati a potenze straniere, quali DAMASCO, L’EGITTO E  L’ASSIRIA  pagando loro dei tributi e mettendo sul trono di Giuda re scelti da queste potenze straniere, es: MANASSE, re di Giuda fu deposto dagli ASSIRI (2° Cronache 33:11), JOACHAZ, re di Giuda fu deposto dal faraone NECO (2° RE 23:31-35), stesso discorso vale per gli ultimi tre re di Giuda, (2° RE 24:1-17) e tutto ciò avvenne diversi anni prima della distruzione di Gerusalemme, vedi anche (2° RE  18:13-16, 23:33-35, 1° RE 14:25-27, 2° RE 12:2-4,17,18 ecc.). A conclusione di queste considerazioni le tre ragioni addotte dai t.d.G. non trovano valido riscontro nella Bibbia.

INTERPRETAZIONE DEL CAPITOLO 4° DI DANIELE DATA 

DALLO STESSO PROFETA

A differenza del capitolo 2°, dove è narrato il sogno della statua e del quale il re non ricorda nulla, nel cap. 4° il re ricorda il sogno e lo espone (Daniele 4:7) e solo il profeta Daniele anche in questa occasione interpreta il sogno ...Non appena Daniele ascolta l’esposizione del sogno, resta stupefatto (vers.19) e dice: signor mio, il sogno si avveri per tuoi nemici e la sua interpretazione per i tuoi avversari. Daniele, quindi comprende che in questo sogno non si parla di un ipotetico tempo dei gentili ed inizio del regno di Dio, in quanto sarebbe stato felicissimo, invece il suo è un atteggiamento diverso, quindi, rimane stupefatto e spaventato (vers. 19).

Nell’interpretazione del sogno nel quale compare un grande albero, il profeta Daniele afferma che l’albero sei “tu o re” (vers. 20,22) e tutto quello che succede all’albero (in maniera illustrativa) succede nella vita di Nabucodonossor, (vers. 24).“ECCO L’INTERPRETAZIONE afferma il profeta Daniele”.... “è un decreto di Dio che sarà eseguito sul re mio signore.. finchè tu non riconosca ”... (vers. 24-26), “tutto questo avvenne al re Nabucodonossor ” (vers. 28), “la parola si adempì su Nabucodonossor”  (vers .33 ),“ tu sarai cacciato” (vers. 25), “ il tuo regno ti sarà tolto per sette tempi” (vers. 25,31-32), “ il tuo regno ti sarà ristabilito..” (vers. 26,36) e ciò avvenne solo dopo che al re tornò la ragione e riconobbe Dio al di sopra di tutto (vers. 34).

Giova ricordare che il cap. 4° segue il cap.3° ed in quest’ultimo è descritta l’ esperienza dei tre amici di Daniele, i quali riconoscono solo il Dio del cielo come degno di adorazione e questo manda su tutte le furie il re (cap. 3: 3-19). Anche se alla fine di questo episodio il re benedice Dio, evidentemente lo dimentica ben presto, continuando a peccare di orgoglio e non avendo compassione degli afflitti (forse i giudei in cattività) Dan. 4:27.

Basta leggere tutto il cap. 4° del profeta Daniele  e si vedrà chiaramente che il capitolo riguarda solo ed esclusivamente una esperienza di vita del re babilonese e non si parla del futuro adempimento del regno di Dio del quale invece ne parlano in maniera lampante i capitoli 2 e 7 dello stesso libro.
In questo capitolo 4° viene ribadito (tramite l’intervento di Dio su questo re pagano) il principio biblico che Dio domina sempre, (visto che spodesta il re) e che Dio umilia quelli che camminano superbamente, Dan.4:3,17,25,37. Dio resiste ai superbi e da grazia agli umili  Giacomo 4:17.

Per i t.d.G. l’albero rappresenta anche il dominio divino espresso tramite il regno di Giuda .Non si può certo paragonare l’albero, che rappresenta il re babilonese (vers.20-22) con il dominio divino espresso tramite il regno di Giuda, perchè mentre l’albero (Naducodonossor) raggiunge il cielo (essendo questa un’espressione per indicare grandezza), il regno di Giuda, al contrario, non è mai diventato un impero mondiale.

Bisogna inoltre ricordare tra l’altro che la decisione da parte del popolo d’Israele di avere un re come le altre nazioni dispiacque a Dio, il quale disse: “Essi hanno rigettato non te (SAMUELE) ma me (Dio), perché io non regni su di loro” (1° Samuele 8:7). Non si può quindi paragonare il dominio di Dio con quello degli uomini.

Per i t.d.G.  questo dominio di sette tempi  “.. significherebbe che i sette tempi di dominio della terra da parte delle potenze mondiali gentili senza l’interferenza del regno di Dio...” (Il nostro prossimo governo mondiale, pag. 88  pubblic. nel 1977).Vi è da chiedersi: forse oggi le potenze mondiali gentili sono interferite dal regno di Dio? Ovvero vi è stato un suo intervento sulle potenze mondiali  dal 1914 in poi? Biblicamente il suo intervento è nel futuro (Daniele 2:34,44-45, Apocalisse 6:15-17, ecc., Dio domina e regna in maniera particolare da sempre: Esodo 15:18; Giudici 8:23; 1° Samuele 8:7;12:12; 1° Cronache 29:11; Salmo 10:16; 22:28; 29:10; 47:7-9; 93:1-3; 145:13; 146:10; Geremia 10:7,10; Daniele 4:3,34; Sofonia 3:15).

Ricordiamo inoltre, come già affermato precedentemente, che diversi re di Giuda furono posti sul trono da governanti stranieri, che pagarono loro dei tributi, e tutto ciò anni prima della caduta del regno di Giuda; ciò significa che il dominio divino non dipende certamente dai re di Giuda o da altri re.  Il testo citato dai t.d.G. per asserire che Dio governava tramite i re di Giuda (1° Cronache 29:23), afferma semplicemente che tutti questi re governavano con il permesso di Dio, in quanto l’espressione “si assise sul trono di Yahweh” significa  governare con il suo permesso; la Bibbia  afferma che Yahweh è assiso  sul  suo trono

(2° Cronache 18:18) ed il suo trono si trova nel cielo (Salmo 11:4;103:19).

ESISTE  UN  LEGAME  TRA : LA  FINE  DEI  TEMPI  DEI   GENTILI


                                 L’ INIZIO  DEL  REGNO  DI  DIO IN CIELO ( 1914)

                  


    L’INIZIO  DEL  1°  CONFLITTO    MONDIALE

                                           E  L’ ESPULSIONE  DI  SATANA  SULLA  TERRA?

Per chiarire questi aspetti citeremo alcune affermazioni dei t.d.G.

INIZIO  DEL  REGNO: “Il tempo in cui Gesù fu sulla terra non era quello stabilito dal Padre per fondare il regno, sebbene Gesù si fosse glorificato come re. Dopo la morte sul legno e la resurrezione dai morti,Gesù fu innalzato al cielo per attendervi la fine dei tempi dei gentili prima di salire sul trono. Fu nel 1914, alla fine del periodo di tale attesa, che si realizzò tale profezia”(Salmo 100:1-2), ( Sia Dio riconosciuto verace, pag. 245  pubblic. nel 1949 ).  
ESPULSIONE  DI  SATANA  DAL  CIELO  E  SUA  OPERA  SULLA  TERRA: “Nascita della nazione...nel 1914 c’era stata guerra in cielo e Satana gettato in terra..” (Babilonia la grande è caduta, il regno di Dio domina, pag. 109-110, pubblic. nel 1972).  

DEFINITIVA  ESPULSIONE  DI SATANA  SULLA  TERRA: “Nel 1914 , quando sorse Michele, la guerra in cielo cominciò per espellere il Diavolo ed i suoi demoni. Egli fu sconfitto da Michele e vi sono ragioni scritturali per credere, che al tempo della celebrazione annuale del pasto serale del Signore del 26 Marzo 1918, Satana il Diavolo fu gettato sulla terra” (Sia fatta la tua volontà in terra pag. 330, pubblic. nel 1961). 

1° CONFLITTO  MONDIALE: “Nel 1914 Gesù fu insediato  in  cielo sul trono, nell’autunno; ciò venne reso chiaro..dal fatto che allora ebbe inizio la prima guerra mondiale...” (Sia Dio riconosciuto verace, pag. 283  ibid.).

I  TEMPI  DEI  GENTILI: “I tempi dei gentili terminarono ed immediatamente iniziò la guerra mondiale” (I t.d.G. nel proposito Divino pag. 101 , versione inglese pubblic. nel 1959).

“I  tempi dei gentili terminarono il 5 Ottobre 1914”(Quindi è finito il mistero di Dio, pag. 50 ibid.; Vita eterna nella libertà dei figli di Dio pag. 34 pubblic. nel 1967).    

Si potrebbe continuare nelle citazioni, ma quelle riportate esprimono il pensiero dei t.d.G., secondo i quali tutti gli eventi (guerra mondiale, espulsione di Satana, inizio del regno, inizio del tempo della fine ecc.) sono connessi con la fine dei tempi dei gentili; inoltre, secondo i t.d.G. molte profezie dell’Apocalisse e di Daniele trovano il loro adempimento a partire dal 1914, anno dal quale sarebbe iniziato il cosidetto tempo della fine, periodo che durerà non oltre il tempo della generazione del 1914; di queste affermazioni sono piene le loro pubblicazioni.

ESAMINIAMO  ALCUNE  DI  QUESTE  AFFERMAZIONI: ESPULSIONE  DI  SATANA ...

Secondo la bibbia, Satana andava e veniva per il cielo e la terra, Giobbe 1:6-7; 2:1-2. Vi fu un momento in cui Satana fu espulso dal cielo e gettato sulla terra, Apocalisse 12:7-9,12. Per i t.d.G. ciò avvenne nel 1914 e definitivamente nel 1918. Quando secondo la Bibbia avvenne questo? Esaminiamo alcuni testi biblici: 

“Gesù è stato manifestato per distruggere le opere del Diavolo”, 1° Giovanni 3:8 u.p.

“anch’egli vi ha similmente partecipato, affinchè per la morte distruggesse colui che aveva l’impero della               morte cioè il Diavolo” Ebrei 2:14 u.p.

“Ora avviene il giudizio di questo mondo, ora sarà cacciato il principe di questo mondo”, Giov.12:31.

“Egli disse loro: io mirava Satana cadere dal cielo a guisa di folgore”, Luca 10:18.

“Quanto al giudizio perchè il principe di questo mondo è stato giudicato”, Giov.16:11.

“E vi fu battaglia in cielo,  Michele ed i suoi angeli combatterono, ma non vinsero ed il luogo loro non fu più trovato in cielo. Ed il dragone, il serpente antico, che è chiamato Diavolo e Satana, il seduttore di tutto il mondo, fu gettato sulla terra e con lui furono gettati gli angeli suoi...”

Risulta evidente dai testi citati che con la morte di Cristo, risalta la sconfitta di Satana, infatti in Giovanni  12:33, Gesù parla della sua morte collegandola con la cacciata di Satana.

Dal testo di  Colossesi 2:15, si nota che con il sacrificio di Cristo, Satana viene giudicato colpevole e sconfitto. La morte di Cristo è garanzia di salvezza per i credenti e per Satana segno della sua sconfitta. La  battaglia spirituale tra Cristo e Satana giunse ad una fase decisiva, Satana  fu giudicato colpevole ed ingiuste sono risultate le sue accuse al governo di Dio ed alla sua legge. Per Satana non rimane altro che intensificare i suoi attacchi per sedurre il più possibile gli uomini.

“Il Diavolo va attorno a guisa di leone ruggente cercando chi possa divorare”, 2° Pietro 5:8.

Pietro scrisse ciò diversi anni dopo la morte di Cristo; eventi degni di nota tra la morte di Cristo ed il tempo in cui Pietro scrisse sono: la resurrezione di Cristo, la sua ascensione al cielo, l’approvazione da parte del Padre e la ricezione di autorità da parte di Cristo. Logico che in relazione a questi avvenimenti  Satana fu scacciato definitivamente dal cielo, Efesi 1:20-23.

QUANDO FU INTRONIZZATO CRISTO? NEL  1914?

Secondo i t.d.G. Cristo  salì al trono dopo aver atteso la fine dei tempi dei gentili ...nel 1914, (Sia Dio riconosciuto verace, pag. 245 pubblic. nel 1949 dai t.d.G.).

Cosa dice la Bibbia in proposito? Gesù..posto a sedere col Padre sul suo trono, Apocalisse 3:21

Gesù alla destra del padre , Atti 7:56; 2:33; Ebrei 8:1; 1° Pietro 3:22.

Gesù ha ricevuto ogni potestà , Efesi 1:20-23; Matteo 28:18; Filippesi 2:9-11.

Il riferimento a dopo l’ascensione è chiara in alcuni testi su citati.

Oggi Cristo intercede per noi in attesa del regno futuro che ristabilirà ogni cosa. Satana sarà distrutto e Cristo ora “aspetta solo più che i suoi nemici siano ridotti ad essere lo sgabello dei suoi piedi”,(Ebrei 10:13); poi verrà la fine quando Egli avrà rimesso il regno nelle mani del Padre, dopo  che avrà ridotto al nulla ogni principato, ogni potestà ed ogni potenza, (1° Corinzi 15:24)

IL 1°  CONFLITTO  MONDIALE
Nel 1914 Gesù fu insediato in cielo sul trono nell’autunno, ciò venne reso chiaro dal fatto che allora ebbe inizio la prima guerra mondiale..(Sia Dio riconosciuto verace, pag. 283 id.).

I tempi dei gentili terminarono il 5 ottobre 1914, (Quindi è finito il mistero di Dio, pag. 50, Vita eterna nella libertà..pag. 34 pubblic. nel 1967 dai t.d.G.).

Queste citazioni risultano oltremodo errate in quanto la guerra iniziò 1l 28 luglio del 1914, cioè tre mesi prima della ipotetica fine dei tempi dei gentili, evento dal quale dovevano di conseguenza succederne altri,(guerra mondiale, inizio tempo della fine ecc.).

Un’altra citazione alquanto strana la troviamo nel libro Venga il tuo regno, pag. 111, pubbl. nel 1981 dai t.d.G.: Quando questo potente re, non desiderato dalle nazioni, inizia il suo regno sulla terra? Tutte le prove indicano l’anno 1914 E.V. Ma c’è chi protesterà dicendo: invece di portare il regno di pace di Cristo, quell’anno contrassegnò il principio di un’era di calamità per il genere umano! Si tratta precisamente di questo! Poichè secondo la profezia della bibbia, è quando il regno del mondo diviene del nostro Signore Geova e del Cristo “che le nazioni della terra si adirano”(Apocalisse 11:15,18).

Giova ribadire che nel 1914 Cristo non ha iniziato il suo regno sulla nostra terra ed il regno di questo mondo è contrassegnato dal male di Satana, 2°Corinzi 4:4; il regno usurpato da Satana durerà sino a quando Cristo distruggerà i regni di questo mondo rappresentati dalla statua di Daniele 2 e le bestie di Daniele 7, tutto ciò riguarda il futuro e non il 1914.
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 BARI , OTTOBRE 1986                         FLORO  DOMENICO 

� La data del 607 a.E.V. per la detronizzazione di  Sedekia e distruzione di Gerusalemme, non è sostenuta da nessuno storico e/o biblista, ma tutti gli storici sono concordi, (in base a documenti amministrativi, liste di re, diari astronomici, cronache, ecc.) con documentazione inconfutabile nel datare questo avvenimento nell’anno 587/586 a.E.V. Per  un’ampia dimostrazione e documentazione di ciò si rimanda il lettore alla lettura del cap. 2° e 3° del libro “ I TEMPI DEI GENTILI” di  CARL  OLOF  JONSSON,  EDIZ.  DEHONIANE  ROMA.
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